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Unastandingovationhaaccolto ie-
ri sera Toni Servillo, ex allievo del
liceo Giannone di Casera, tornato
nella scuolacheha frequentatoper
incontrare gli allievi di oggi.Unap-
plausoscrosciante,calorosocheha
quasi imbarazzato l’attore abituato
abenpiùaffollateplatee. «Ma rice-
vere questa accoglienza nel liceo
doveho studiato e dove è cresciuta
la mia passione per il teatro è
un’emozione speciale», ha detto
Servillo, che era accompagnatodal
fratello Peppe, co-protagonista de
«Levocididentro».
A dargli il benvenuto all’ingres-

so dell’istituto la dirigente Marina
Campanile, che lo ha ringraziato
«per il dono della sua presenza e
per essere riuscito ad intervenire a
due ore dall’inizio dello spettacolo
al Teatro comunale». Tante le do-
mande che gli studenti, introdotti
dalladocenteDanielaBorrelli,han-
norivoltoaServillo,molteincentra-
te su Eduardo De Filippo di cui
quest’annoricorreiltrentesimoan-
niversariodella scomparsa.Una ri-
correnzacheverrà celebrataanche
dallaRai, con ladirettadalSanFer-
dinando di Napoli, proprio de «Le
voci di dentro» dei fratelli Servillo,
inondasuRaiunoil2novembreal-
le ore 17, per la regia televisiva di
PaoloSorrentino.L’annuncioèsta-
to dato dallo stesso Toni Servillo
chehamesso inrisalto l’ecceziona-
litàdell’evento.
«Levoci di dentro»: quale il sen-

so?«C’è tantodoloreespaesamen-
to, in questa commedia che, forse,
è la più amara fra quelle eduardia-
ne–harispostoToni–perchéèuna
criticaaquellaacriticitàdegli italia-
nichenonsannoelaborarelatrage-
dia,néapprofittarediungrandedo-
loreper costruire un futuromiglio-
re.Inquest’operanonc’èilmessag-
gio di speranza, quell’”adda passà
a nuttata”, entrata nel linguaggio
comune,chedàilsensodiundoma-
ni meno problematico. Piuttosto
ne”Levocididentro” sipercepisce
che, dalle maceriemateriali si fan-
no largo macerie morali e che la

guerra ha lascia-
todietrodisécor-
ruzione, man-
canza di valori,
incertezza». Ca-
ratteristiche di
cuiancoraoggisi
sentonoglieffetti
tossici. «Eduar-
do, però, non
scrive solo testi
sfiduciati, anzi –
ha avvertito Ser-
villo–essiprodu-

conociviltà,riflessione,approfondi-
mento». Eduardo e i personaggi
femminili.«Nonviè,nelladramma-
turgiaitaliana,unautoreche,come
Eduardo, abbia abbattuto, inchio-
dandola alle sue responsabilità, la
figura del pater familias. Egli – ha
affermato Servillo – rappresenta
quasi sempre famiglie in cui il pa-
dreèunpersonaggiodeboleedere-
sponsabilizzato, mentre la donna
supplisce alle suemancanze». Che
consigliodàachivolessetrasforma-
re lapassioneper il teatro in chiave
lavorativa? «Quando ho comincia-
tononpensavo chequesto potesse
diventare ilmio lavoro, anzi all’ini-
ziomi sembrava ungioco anche se

l’affrontavocondedizione,discipli-
na,studio,serietàecercavodiviver-
lo molto intensamente anche da
spettatore:a18anniprendevoiltre-
no e andavo aNapoli e aRomaper
assistereaognispettacolo.Al teatro
comunalediCaserta,invece,miba-
stava aspettare la sera della prima:
il prefetto non c’era quasi mai e le
maschere mi conservavano il suo
posto». Infine la proposta: «Per
comprendere il teatro di Eduardo
lo dovete usare, recitarlo. Lavorate
suunacommediadiEduardo,quia
scuola.Fatevimettereadisposizio-
ne un’aula e cominciate, vedrete
che, quasi spontaneamente, usci-
ranno fra di voi lo sceneggiatore, e
coluichesioccuperàdelleluci,ilre-
gista.Saràquesto, ilmodopiùbello
per celebrare il grande Eduardo. E
poimettete inscena il lavoroalla fi-
nedell’annoscolastico, ioviverròa
vedere anche per la soddisfazione
di constatare che avete seguito il
mioconsiglio».
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Standing ovation per l’ex alunno
«Essere applaudito nella mia scuola
è un’emozione davvero speciale»

MariaTeresaRossi

Salvarelamemoria, il rispettoeladigni-
tàdiquantisonostatevittimedeiconflit-
ti mondiali. Alla Sun, precisamente, al
dipartimento di scienze politiche si è
parlato dell'esodo degli italiani prove-
nienti da Fiume, dall'Istria e dalla Dal-
matia. Un discorso che muove, però,
dal lavoro di Simone Cristicchi, ospite
della JeanMonnet, ierimattina.Cristic-
chi, cantautore che compie delle scelte
non commerciali porta in giro per l'Ita-
liaunospettacolodal titolo«Magazzino
18».Unluogorealmenteesistito,situato
nel porto vecchio di Trieste, che racco-
glieva, mobili, fotografie, giocattoli, ef-
fettipersonalidegliesuliitaliani,scappa-
tiallafinedellasecondaguerramondia-
le,dopochequei territorieranostatice-
duti alla Jugoslavia di Tito. Presentato
dal preside Gianmaria Piccinelli e dal
professore Diego Lazzarich, (umana-
mente coinvolto nella vicenda storica,
in quanto le sue origini provengono da
queiterritori).C'èancheuncollegamen-
todirettoconilnostroterritorio,inquan-
to,allafinedellaguerra2937esuliarriva-
rono in Campania, e di questi ben 1034
sidivisero traAversa,CapuaeDucenta.
Dei 500 mila italiani che vivevano
nell'Istriae laDalmatia,300miladecise-
ro di scappare all'orrore delle persecu-
zionidelleFoibe.Territoriamaggioran-
za italiana, dove convivevano popola-
zioni italianeeslaveprimadellaguerra.
Poil'avventodelnazionalismoprofessa-
to dal fascismo cambia l'armonia fin a
quel momento conosciuta. L'Italia,
sconfittadopolaguerra,èripagatadella
stessamonetaeTitovuole«jugoslavizza-
re» i territori italiani e comincia quella
cheèdefinitaunaveraepropria epura-
zioneculturale.Gliesulichescelgonodi
restare italiani e tornare in patria sono
mal visti e lasciati al lorodestino.Quelli
chepoteronotornare,perchélapersecu-
zione jugoslava fece sparire nella sola
foiba di Basovizza tra il maggio e il giu-
gno del 1945-2500 persone. E le Foibe
comprese tra Istria e Dalmatia erano
1700.TuttoquestoèraccontatodaSimo-
neCristicchiin«Magazzino18».Unmu-
seo, «magazzino 18» dove, un numero,
un nome significano l'azzeramento
dell'identità di tanti italiani. Un cimite-
rodeglioggetti,raccontatoinunospetta-
colo e in un libro da Simone Cristicchi
per ricordare italiani come noi, che so-
nostati lasciatisenzamemoria.Allafine
dell'incontrodiCristicchiconglistuden-
ti è stata anche inaugurata la biblioteca
della Sun, alla presenza, tra gli altri, del
RettoreFrancescoRossi.
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Intanto
continuanofinoa
domenica,al
TeatroComunale
diCaserta, le
replichede“Le
vocidi dentro”,di
EduardoDe
Filippoper la
regiadiToni
Servillo,aiuto
regiaCostanza
Boccardi,scene
LinoFiorito,
costumiOrtensia
DeFrancesco
conBetti
Pedrazzi,Chiara
Baffi,Marcello
Romolo,Lucia
Mandarini,Gigio
Morra,Peppe
Servillo,Toni
Servillo,
AntonelloCossia,
Vincenzo
Nemolato,
Marianna
Robustelli,Daghi
Rondanini,
RoccoGiordano,
MariaAngela
Robustelli,
Francesco
Paglino.

Al Comunale

Voci di dentro:
repliche fino
a domenica

”” ”

Università

Il «magazzino 18»
di Cristicchi:
l’esilio dimenticato

Messaggi
«Prima
di pensare
alla scena
come lavoro
sono stato
spettatore
infaticabile»

Valeria Severi
«Lo ammiro
da sempre come
attore, stasera
ho apprezzato
le caratteristiche
umane e il modo
di farci riflettere»

Nunzia Cervone
«Sono rimasta
molto colpita
dalla sua
disponibilità
e dall’amore che
ci ha comunicato
per Eduardo»

Giulio Melone
«Mi è sembrato
di aver a che fare
non con un divo,
ma con un amico
che ci dà consigli
concreti
e spassionati»

L’incontro con i ragazzi del Liceo Giannone

Servillo: «Mettete in scena
voi un lavoro di Eduardo»

La manifestazione


